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«In cammino con coraggio  
guidate dallo Spirito di Dio»
La direzione della provincia meridio­
nale dell’India ha seguito questo 
motto. 

Ha accettato questa sfida e 
dall‘inizio della pandemia ha 
messo a disposizione e allestito 
l‘ospedale di Kalyan per curare  
i malati di Covid-19.

Tra tutte le esigenze, la più urgente 
e necessaria è sempre stata quella 
di prendersi cura delle vittime di 
questa pandemia.

Ci voleva davvero coraggio per 
fare la volontà di Dio in questa 
necessità del nostro tempo. La 
benedizione di Dio ci accom­
pagna sempre nel nostro lavoro.  
Le suore e tutti i collaboratori 
hanno l’opportunità di testimo­
niare Gesù misericordioso e croci­
fisso e di stare accanto ai malati 
prestando «mani e piedi» al Sig­
nore.

Una volta l‘ascensore si è rotto a 
mezzanotte proprio quando una 
paziente di coronavirus tornava 
dal centro diagnostico. La 
paziente soffriva di grave man­
canza di respiro. Il personale 
addetto si è precipitato ad aiutare 

e ha portato la donna grave­
mente malata giù per le scale fino 
al suo letto nel reparto di terapia 
intensiva. Il loro coraggio e il loro 
impegno sono stati davvero 
un‘esperienza luminosa nella vita 
di questa paziente.

Un’altra volta un malato di corona­
virus, che si stava già riprendendo, 
è morto improvvisamente per un 
infarto cardiaco. La situazione esi­
geva che la salma fosse portata 
immediatamente al crematorio. 
I suoi tre figli, che in precedenza 
non avevano potuto salutarlo, 
hanno comunque avuto il per­
messo di vedere il padre. Per loro  
è stato un dolore profondo. 

Il maggiore dei figli scrisse più tardi 
alle suore: «Abbiamo portato 
deliberatamente nostro padre 
all‘ospedale delle suore della 
Santa Croce perché abbiamo 
fiducia in Dio e nelle suore. Siamo 
confortati sapendo che è morto 
nella ‹casa di Dio›.» Questa famig­
lia appartiene alla religione indù.

Le suore hanno fiducia in Madre 
Maria Teresa.

Sr. Sheeja Kolacherril

Concerne: Abbonamento di «Tracce di 
luce» e cambiamenti d’indirizzo.
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ORARIO DI 
APERTURA DEL 
SEGRETARIATO

Da lunedì a domenica: 
10.00 – 11.45 
13.30 – 17.00

La domenica di Pasqua, 
di Pentecoste e il  
25 dicembre, la portine­
ria del Segretariato è 
chiusa.

Il 16 di ogni mese 
ricorre la giornata 
del pellegrino con 
Santa Messa alle 
ore 10.45.

Tracce di luce

Beata Madre Maria Teresa Scherer 
o g g i

Suore di Carità 
della Santa Croce  
Ingenbohl

4 / 2020

Conforme ai decreti del Papa Urbano VIII dichiariamo che tutte le preghiere 
esaudite qui pubblicate richiedono solo credibilità umana e che noi sotto-
poniamo tutto al giudizio della santa Chiesa.
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Madre Maria Teresa seguì attentamente 
le vicende dolorose presenti nel mondo: 
la guerra in Europa tra l’Austria e la Prus­
sia (1866/67) e quella tra la Germania e 
la Francia (1870/71). Nel 1866 inviò le 
prime suore nei campi di battaglia.  
In Boemia e nel Nord Italia c‘erano cin­
quanta suore infermiere negli ospedali 
da campo: le dodici più coraggiose 
erano a capo del grande ospedale di 
Verona. L‘ufficiale medico non voleva 
che le infermiere provette, terminato il 
loro incarico, tornassero a casa loro.

Il carico di lavoro di Madre Maria Teresa 
cresceva costantemente. Diceva: «Ho 
sempre fretta, ogni minuto è contato.» 
Era costretta a pianificare attentamente 
le sue giornate. Nonostante ciò sapeva 
rispondere alle preoccupazioni delle 
suore, a quelle dei malati e delle per­
sone fragili. Per visitare le sue suore che 
prestavano servizio nella Croce Rossa si 
era recata nell’ Alta Austria, nella Stiria, 
in Tirolo e a Wetzlar. In Svizzera si era 
occupata dell‘organizzazione di ospe­
dali militari e dell‘istituzione di reparti per 
la cura di malati. Nella casa madre di 
Ingenbohl, aveva istituito una quaran­
tena per le suore che ritornavano a casa 
malate.

Nel dicembre 2018 una nostra 
nipote, di 29 anni, si ammalò di 
cancro alle ghiandole linfatiche. 
Nella nostra situazione difficile ci 
siamo rivolti fiduciosi a Madre 
Maria Teresa telefonando subito a 
Ingenbohl e abbiamo chiesto alle 
suore di pregare per noi. Nostra 
nipote ha sopportato la chemio­
terapia e i trattamenti radiologici 
senza importanti effetti collaterali. 
Nel dicembre 2019 si è sottoposta 
ad un controllo medico: le cellule 
cancerogene erano sparite e la 
nipote era guarita. Questo è stato 
il più bel regalo di Natale per tutti 
noi. Grazie, grazie cara Madre, 
per l’aiuto e per la preghiera delle 
suore!� C.W.K	

Nel gennaio 2020 chiesi alle suore 
di pregare, confidando nell’inter­
cessione di Madre Maria Teresa. 
Mia figlia soffriva allo stomaco e 
agli intestini per un potente virus. 
Era molto provata e non poteva 
lavorare. Era molto debole, aveva 
poco sangue e troppo poco 
ferro. Dopo un ennesimo controllo 
la dottoressa ci disse che era tutto 

in ordine e che poteva lavorare. 
Ringraziamo Madre Maria Teresa 
per l’intercessione e le suore per 
la preghiera.� O.S.E	

Madre Maria Teresa mi ha aiutato: 
adesso la pressione sanguigna è 
scesa ed è più stabile. Anche 
l’esame del cuore di Ch. ha dato 
buoni risultati. I dolori non sono più 
così forti e sta di nuovo molto 
meglio. Grazie per l’aiuto.� M.L.R

Da tanto tempo chiedevamo 
nella preghiera di poter trovare 
un buon trattore. Le Suore di 
Ingenbohl ci hanno sostenuti con 
la preghiera. Grazie all’interces­
sione di Madre Maria Teresa 
abbiamo potuto comperare un 
trattore di seconda mano. Ha 
bisogno di riparazioni, ma sap­
piamo che Madre Maria Teresa ci 
aiuterà ancora. L’abbiamo già 
usato una volta. Confidiamo nella 
cara Madre; lei ci sosterrà anche 
in seguito. L’invochiamo ogni 
giorno per una buona salute e 
per altri problemi personali. 
Grazie!	� H.B.K

Signore,
alcuni di noi sono così disperati 

che non sanno più cosa dire. 
Buon Dio, ti prego, ascolta 
ciò che non riescono ad 

esprimere.

Alcuni di noi sono così disperati 
che non possono nemmeno 

piangere. 
Buon Dio, ti prego, guarda la 

loro tristezza, 
raccogli le lacrime non versate.

Alcuni di noi sono così disperati 
che non hanno mai visto un 

angelo. 
Vivono senza che nessuno 

chieda loro: 
«Perché piangi?» 

Buon Dio, ti prego, manda un 
angelo, 

manda loro qualcuno, 
fa’ che nessuno sia lasciato 

solo.

Buon Dio, aiutaci a incontrare 
gli angeli 

che ovunque ci aspettano.

Dorothee Sölle (accorciata) 

Io non posso
fermare l‘ondata di profughi, 
prevenire la corruzione, 
proibire la distruzione della 
foresta pluviale, 
evitare le guerre, 
scongiurare le epidemie, 
e placare la fame in Africa,

ma posso 
portare gioia con un sorriso, 
incoraggiare con la compren­
sione, 
confortare con l’empatia, 
aiutare con una domanda, 
promuovere con l‘apprezza­
mento 
e rendere possibili cose nuove 
con la generosità.

Posso 
contribuire, 
qui e ora;
voglio 
contribuire adesso, anche se 
ciò che posso fare
è molto poco.

Max Feigenwinter

Inge Sprenger Viol, «Una 
vita contro la miseria e 
l‘ingiustizia, il modo e il 
lavoro di Madre Maria 
Teresa Scherer», Herder, 
1995� 
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